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za fecero ricorso al Principe-colla seguente Suppli-
ca tratta dall’ Archivio di S Geminiano , e pubbli-
cata gia nel 1783 dall’ Aatore delle Memorie per
Pintelligenza del Breve/di Sisto V che ci conce=
de I’ Ordinazione .a titglo di Servirl. : :

~Suppli¢a-del Clero.

Xg98 ) Sprenis:™ Principe .

La Sampitd di 'N. S. Sifto v, conforme al'i De=
creti dei Sacvi Concilj 5 e d Sommi Pontefici suoi
‘Precessow\, ba con muova sua Coftituzione flres-
tamente bm‘nmto , the nom si possa per I avvenire
promuour a ero Secolare. agli Ordini Sa=
i il no temente provifto di Be
nefixio , D’l‘}aznfe’ atrimonio pey il viver suo.
Quefta provisi Sers™ Princip: , cosi da 5.° §4.
rinovata éMplzuta con flrettissim: censure , mon
ha mai n rempz passati potuto aver [uogo mel Cle-
ro di quefta’ ¢i ‘ta, né puo cos? as:alzxtammte essere
al prescite esiguita: perciocché sa.la Sews™ 7’ che
sono 'di ‘manicra le Pievi , e li Titoli delle «Chiese
guasi tutti poveri e tenui , che sufficienti non somo,
che con 1l lore mexxo si possa essa provisione ese=
guire : ¢ quelli che sono promessi agli Ordini , sono
per U ordinario persane cost povere, e di minna sor-
te di facolta , che non & possibile , che possano sod-
disfar alla predetta ordinaxione . Laonde essa Apo-
folica Coftituzione , quando avesse [nogo nel Clero
della sua Citta , necessariamente mancherebbe al pre-
sente in buona parte il culto Divino , per manca-
mento de’ Chierici mecessarj nelle Chiese , e in breve
tempo in avveniretutio i. Clero si ridurrebbe a nien-
te 1 la qual cosa siamo sicurissimi , che nom pma:

Sdra tolerata dalla molta pieta , e dalla Relz‘lgl’wne
della




